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Borsa 
Invariato 
Mib 1.002 
(+ 0,2% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Debole 
nello Sme 
Il marco 
754,60 lire 

Dollaro 
Consistente 
flessione 
In Italial 

1.234,92 lire 

ECONOMI A <£ LAVORO 

Il vicedirettore di via Nazionale, Fazio, 
smentisce qualsiasi allarme sul debito 
Il consolidamento è impraticabile 
anche dal punto di vista puramente tecnico 

Intanto gli industriali privati 
tornano a proporre la loro cura anti-deficit: 
tagli a stipendi pubblici e pensioni 
niente tasse e lotta dura all'inflazione 

«Congelare i Bot? Ma che dite...» 
Bankitalia: è impossibile. Cbnfìndustria: stangare gli statali 

IL PUNTO 
SILVANO ANDRIANI 

Pentapartito: 
13 anni 
di conti 
truccati 
• • Circa un mese fa sull'Unito, accusando ti governo di 
continuare l'inganno della Finanziaria, avevo stimato il de
ficit pubblico del 1992 in 170mila miliardi. Ora il governo fi
nalmente ne ammette IfSOmila. Si tratta di una verità par
ziale. Il governo infatti si è limitato a valutare le entrate che 
non incasserà. Era facilissimo: si poteva sapere ad ottobre 
che i 15mila miliardi da privatizzazioni erano un bluff, che 
lOmila miliardi di condono erano un'esagerazione e che 
anche le entrate ordinarie erano sopravvalutate, calcolate 
com'erano su una previsione di crescita dell'economia del 
2.5 percento; un sogno, Per quanto riguarda la spesa il go
verno si limita a calcolare i maggiori Interessi che derive-

• ranno dal maggiore indebitamento. E non valuta alcuno 
sfondamento della spesa per il funzionamento dello Stato, 
sfondamenti che si sono verificali regolarmente tutti i 13 
anni del pentapartito. Stimare, come io ho fatto, in soli 
1 Ornila miliardi tale sfondamento, in un anno elettorale, si
gnifica dare prova di notevole ottimismo: ed ecco i 170mila 
miliardi. • < • •." •'"•*•,".' , , ^ ,. t,>. 

Illudersi che sia possibile, con una manovra finanziaria, 
riportare il deficit ai 127mila miliardi previsti dalla Finan
ziaria non ha alcun senso. Del resto anche l'istituto Prome-
teia valuta il deficit del 1992 in 162mila miliardi se ci saran
no le stangate post elettorali. Il 1992 è perduto; 6 il 13° an
no sprecato dalle maggioranze pentapartito relativamente 
al risanamento della finanza pubblica. -" ' 

Due considerazioni. Come è potuto accadere che il Par
lamento, cioè la maggioranza, abbia avallato una Finan
ziaria della cui falsità quasi tutti, a cominciare dai presiden
ti democritiani delle Commissioni bilancio, erano convin
ti? Sono state dette molte cose, meno che la principale: ciò 
accade innanzitutto perché non si e mai voluto riconosce
re all'opposizione uno status particolare relativamente al
l'esercizio delle funzioni di controllo. Ad esempio, come 
accade nel Parlamento di altri paesi, il diritto di presiedere 
quelle commissioni che hanno appunto una particolare 
funzione di controllo sul governo. Questo dovrebbe essere 
uno dei punti da porre subito all'ordine del giorno del nuo
vo Parlamento. . -' ' - , , • > -

Infine cosa diranno le autorità comunitarie se a Bruxel
les si presenteranno a comunicare l'ennesima clamorosa 
violazione degli impegni assunti la stessa maggioranza e 

' gli stessi uomini? Non li cacceranno via a calci solo perché 
in quegli ambienti non si usa. Ma la credibilità del paese 
sarebbe irrimediabilmente compromessa con conseguen
ze pesanti non difficili da immaginare. 

I Bot sono già al sicuro, «congelarli» è tecnicamente 
impossibile, afferma il vicedirettore generale della 
Banca d'Italia Antonio Fazio. Come dire che non c'è 
bisogno che Andreotti si affanni a rassicurare gli 
elettori dallo spettro del consolidamento del debito. 
Gli industriali intanto ripropongono la loro ricetta 
per raddrizzare i conti pubblici: supermanovre fatte 
di tagli a pensioni e stipendi. 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Italiani state calmi, 
i vostri Bot non corrono alcun ;' 
pericolo e nessuno potrà met-
tetveli in freezer, congelarli, al
lungare la loro scadenza. A 
scendere in campo con deci
sione contro le voci di consoli- • 
damento del debito pubblico è 
la Banca d'Italia, con il suo vi
ce direttore generale Antonio ' 
Fazio: «Mercati ben organizzati * 
accrescono la stabilità com
plessiva dei sistemi finanziari e 
trasformano i rapporti bilatera
li, tra acquirente ed emittente 
dei titoli, in rapporti multilatc- ' 
rali; rendono l'eventuale ese*,-, 
calo della sovranità da parte 
dell'emittente praticamente 
impossibile». • - * 

Dietro il linguaggio criptico, 
il messaggio é chiarissimo: il 
•congelamento» dei titoli di • 
Stato è tecnicamente, oggetti
vamente, una strada resa im- . 
praticabile dallo sviluppo dei 
mercati finanziari, dalle nuove 
tecnologie telematiche che or
mai permettono di scambiare 
con tranquillità quasi • 7mila 
miliardi al mese di titoli già • 
emessi. Anzi, il futuro porterà 
innovazioni tali da rendere 
sempre più commerciabili ed 
appetibili Bot, Cct, Btp (per i 

quali è alle viste un mercato 
dei futures). Secondo la Banca 
d'Italia, dunque, il problema 
non si pone nemmeno, nessun 
ministro del Tesoro - ammes
so che lo voglia e che ne abbia 
la forza - potrebbe condurre in 
porto un'operazione di finan
za straordinaria di questo tipo. 

A sentire le parole di Fazio, 
viene insomma da pensare 
che questa forma dì investi
mento e risparmio cui ricorro
no imprese e famiglie si difen
de da sola da! rischi di •conge
lamento», senza avere bisogno 
dello scudo De. Vedremo se 

' l'ammonimento del vice diret
tore di via Nazionale servirà 
anche da deterrente nei con-

' fonti di altre operazioni, come 
quella dello scambio tra i Bot e 
le azioni degli enti pubblici da 
privatizzare proposta dal mini-

- stro del bilancio Pomicino. • • 
Lo stop di Bankitalia alle ri

correnti ipotesi di consolida
mento del debito pubblico ha 
comunque una motivazione 
più immediata: ogni mese il 
Tesoro si presenta a risparmia-
ton ed operatori chiedendo in 
prestito migliaia di miliardi in 
cambio di titoli. Un indeboli
mento della domanda avrebbe 

Paolo Cirino Pomicino e Guido Carli 

l'effetto di spingere in alto i lo
ro rendimenti, andando ad ag-

' gravare ancora di più la spesa 
per interessi dello Stato e le 
condizioni della finanza pub-

' bllca. Un motivo concreto, e 
molto poco propagandistico, 
per lanciare messaggi rassicu
ranti. 

• Per pagare gli interessi sul 
debito, lo scorso anno il Teso
ro ha infatti sborsato 145mila 
miliardi, cifra che nel 1992 
sfonderà il tetto dei ISOmila. 
Tenere bassa questa spesa è 
una delle condizioni per ndur-
re il rapporto debito pubblico-
prodotto intemo lordo, attual
mente superiore al 100%, an
che perché di questo passo si 
rischia grosso: nel duemila, co
me afferma l'ultimo rapporto 

di Prometcia, l'Italia balzerà al 
secondo posto in Europa (die- • 
Irò alla Germania) come prò- • 
dotto intemo lordo, ma la gran 
parte della crescita econo.mica „ 
potrebbe esserevanificata dal 
dissesto delia finanza pubbli
ca. - • • ;>i-"" 

I vincoli imposti dagli accor
di sull'unione' monetarie ed ; 
economica europea firmati a 
Maastncht, inoltre, impongono 
una drastica riduzione del de- . 
bito: nel '96 dovrebbe scende- * 

' re al 60% del pil, stando alla 
Ipi'.era del trattato. Per alcuni 
osservatori, tuttavia, all'Italia si -
chiederà di mostrare buona ' 
volontà, se non altro inverten
do senza indecisioni la ten- • 
denza attuale. Secondo ì cai- , 
coli dell'associazione degli in

dustriali lombardi, per ricon
durre il rapporto debito-pil al
meno al 90% in quattro anni 
servirebbe una manovra di ' 
450milamiliardi. • 

Una cura drastica, dunque, "' 
fatta di manovre (non fasulle) 
di oltre lOOmila miliardi l'an- , 
no. Come fare'Gli imprendilo- '_ 
ri hanno una loro ricetta, la ha ** 
ricapitolata ieri il direttore del 
centro studi della Confmdu-
stria Stefano Micossi, propno v 

in occasione della presenta- . • 
zione del rapporto Prometcia: ' 
«L'annuncio che "la festa è fini
ta" nel settore publico e l'unica fr 

strada percorribile per il risa- ' 
n amento dei conti dello Stato», 
ha detto Micossi, bocciando ' 
ogni ipotesi di nuove tasse »* 
(«una via meno efficiente e più * 
costosa»).'-' ".'."• ' - ' r »*• 

Il conto della crisi la Confin- ' 
dustria lo presenta a chi negli ' 
ultimi anni ha ottenuto «straor- ; 
dinari miglioramenti», in prati- . 
ca agli statali per i quali Micos
si toma a proporre, nel trien- • 
nio '93-'95, il blocco delle retri
buzioni. Questo, unito alla sta
bilizzazione-, dei salari reali, al • 
contenimento delle pensioni e 
al mantenimento della pres
sione fiscale ai livelli attuali ' 
consentirebbe , già < dall'anno -
prossimo di riportare l'inflazio- . 
ne al 2,6%, e di ridurre il deficit • 
dello Stato al 3% del prodotto -'" 
intemo lordo (attualmente è al * 
10%). Una cosa comunque è ,'< 
chiara anche per la Conhndu- -
stria: i conti pubblici ora come '• 
ora vanno a rotoli. E per giunta „ 
Carli ha anche sbagliato per .-
difetto nel valutare il «buco» di ^ 
bilancio: non sarà di 30mila T' 
miliardi, ma almeno di 45mila. . 

Fisco, entrate in crescita «elettorale» 
M ROMA. L'imminenza delle 
elezioni ha messo tutti sotto 
pressione nei palazzi del pote
re, quasi a smentire la voce co
mune sui dipendenti pubblici 
inclini a batter la fiacca. Il re
cord dcll'iper attività pre-elet
torale spetta allo staff del mini
stro delle Finanze on. Rino 
Formica. Il via alla corsa verso 
il 5 aprile fu dato con la ormai 
famosa lettera personale del
l'onorevole socialista ai contri
buenti, in cui si dava notizia su 
come e quando avrebbero ri-, 
cevuto i rimborsi fiscali che 
spettavan loro. Da allora c'è 

stato un progressivo bombar
damento di comunicati, note, 
commenti del ministro, notizie 
ufficiose: sempre più intenso 
man mano che ci si avvicinava 
alla data fatidica del voto. Le 
agenzie di stampa stanno rice
vendo valanghe di dati, note 
sui registratori di cassa e cosi 
via, mentre all'Eur nell'impo
nente edificio del ministero 
delle tasse si racconta che le 
luci rimangono accese fino a 
tardi. Il sospetto che le statisti
che fiscali siano utilizzate per 
la propaganda elettorale del 

ministro Formica, serpeggia fra 
gli osservatori. Lo stillicidio dei -
fax è sincronizzato sul conto " 
alla rovescia verso le elezioni; 
per oggi è annunciato un co
municato che dovrebbe appa- » 
rìre sui giornali di domani, pro
pno il giorno del voto, natural
mente con l'immancabile -
commento del ministro candi
dato. - , •"• , • 

Una «verve» confermata dal 
bilancio delle entrate fiscali ; 
nel primo bimestre dell'anno. ' 
Giovedì un consuntivo «provvi
sorio» dava gli incassi in cresci

ta del 16,5% a febbraio rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
scorso: 3.500 miliardi in più. • 
Ieri, un comunicato portava 
l'incremento al 23.9 percento. ' 
Da 20.993 miliardi '91 ai 26mi-
la di oggi. In una notte, duerni- ' 
la miliardi in più. Incredibile. «I * 
primi dati erano roba vecchia 
nciclata non da noi» si difende 
il ministero, «quelli ufficiali so- , 
no gli ultimi». Eccoli. In feb- ' 
braio la crescita é di 5mila mi- ' 
liardi, nel bimestre le entrate * 
hanno raggiunto i 57.884 mi' 
liardi ( + 12%). -Un «boomi 

piuttosto gonfiato dalle tasse 
automobilistiche (mille miliar
di) che nel '91 slittarono a 
marzo. Confermato l'apporto 
delle buste paga dei dipenden
ti (Irpef, + 10%) mentre l'Iva, 
sempre nel bimestre, al netto 
cala dell'I 1,3%. Questo il com
mento di Giorgio Macciotta 
(Pds): «Una gestione dissen
nata» quella di Formica alle Fi
nanze, «e indecente sugli anti
cipati risultati sulle entrate di 
febbraio perché si nasconde lo 
slittamento a marzo dell'anno 

' scorso del pagamento dei bolli 
auto». -. -. •,, OR.W. ' 

• Il successo della «nuova nata» non basta alla Fiat, straniere sempre fortissime 

Auto: il mercato italiano cresce ancora 
Parte forte la «500», ecologiche a ruba 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. Hanno ormai la 
marmitta catalitica oltre un ter
zo delle nuove automobili 
consegnate • e ben quattro * 
quinti di quelle prenotate da ' 
clienti in Italia. È la notizia più < 
importante che si ricava dai 
dati sul mercato delle quattro 
ruote nel mese di marzo. Vuol 
dire che tra gli automobilisti < 
italiani si afferma finalmente * 
una coscienza ecologica? La 
verità sembra assai più banale. • 
È noto the dall'inizio del pros
simo anno, per legge, tutte le 
automobili nuove dovranno 
essere catalizzate, e poiché • 
questo farà crollare i prezzi 
dell'usato non ecologico, molti 
si premuniscono. Ma soprat
tutto sembra giocare il deside
rio di continuare a circolare 
anche nei periodi di limitazio
ne del traffico: nelle città sog
gette al rischio delle targhe al
terne le vendite di vetture eco
logiche sfiorano il 100%. - ,, 

Per il resto, il bollettino men
sile diffuso ieri dall'Anfia e dal-
l'Unrae non contiene grosse 
novità, ma solo conferme: 
continua ad andare moderata
mente bene il mercato italiano 
dell'auto, mentre continuano 
ad andare maluccio le marche 
nazionali, cioè il gruppo Fiat. 
In marzo si sono vendute 
239.696 automobili, 4.332 in 
più del comspondente mese 
del 1991, con un incremento 
dell'I,84%, che fa seguito a 
quello del 4,06% registrato in 
febbraio. È vero che un anno 
fa c'era la guerra del Golfo che 
deprimeva la congiuntura. Ma 
è anche vero che quest'anno 
molti automobilisti devono 
spendere somme decisamente 
superiori per acquistare vetture 
ecologiche. - L'orientamento 
positivo della domanda sem
bra insomma reale. . 

Il mercato italiano si confer

ma inoltre più stabile di quelli 
esteri. Le vendite complessive 
in Europa sono diminuite in 
marzo dell'I,6%, con flessioni 
sempre accentuate in Gran 
Bretagna (• 14,1%) e in Ger
mania (• 4,7%) dove si è esau-
nlo l'effetto riunificazionc, 
mentre si registra una sostan
ziale stasi in Francia ( + 0,5%) 
e solo la Spagna fa registrare 
un sorprendente boom ( + 
35,7%). 

E veniamo all'esame detta
gliato dei dati. La nuova Cin
quecento «polacca» sta otte
nendo un lusinghiero succes
so, ne sono vendute oltre 
10.000 in soli dieci giorni (la 
commercializzazione della 
vetturetta è iniziata il 20 mar
zo) e ci sono già 20.000 ordini 
giacenti. Nel frattempo sono 
stati accumulati 7.000 ordini 
per la nuova «Alfa 155». Ma 
contemporaneamente sono 
crollate le vendite della «Uno»; 
in marzo ne sono state conse
gnate 31.800, contro le 35.836 

di un anno fa, e nei primi tre 
mesi dell'anno ne sono state 
vendute poco più di 90,000, ' 
contro le 106.000 del corri
spondente periodo '91. E a 
partire da marzo sono crollate 
pure le vendite della «Tipo»: 
9.015 vetture consegnate con
tro 13.611 del marzo'91. \ 

La Rat può consolarsi con la 
tenuta della «Panda» (18.686 
vendute contro le 16.469 del
l'anno scorso), che toma al 
secondo posto tra i modelli 
venduti in Italia risorpassando 
di poche unità la Ford «Resta», 
ma intanto la «Tempra» è usci
ta dalla classifica delle 10 auto 
più vendute. Cosi la quota di 
mercato delle marche nazio
nali risale di poco, dal 43,36% 
di febbraio al 44,30 di marzo, 
Ma è un recupero apparenle. 
Se si fa 11 confronto mese per 
mese tra un anno e l'altro, si 
vede come il gruppo Rat sia 
costantemente sotto del 4,2-
4,3%, mentre qualche mese fa 
era riuscito a ridurre la flessio

ne attorno al 3 percento. 
Alle quasi 8.000 automobili 

vendute complessivamente in 
meno dalla Fiat nel mese di ' 
marzo si contrappongono le 
12.000 vetture in più delle case ' 
straniere. La parte del leone la 
fanno come sempre la Ford 
( 12,26% del mercato italiano), 
la Volkswagen (8,94%). la Re
nault (8,15%). In progresso di 
vendite sono Ford, Volkswa
gen, Opel, Audi, Bmw, Citroen, 
Volvo e le nove case giappo
nesi. Soltanto Peugeot, Merce
des, Renault e Seat hanno ac
cusato in marzo lievi flessioni 
di quota. E che il mercato ita
liano sia diventato una manna 
per i produttori d'oltr'Alpe è 
confermato dal fatto che sono 
saliti a 50 i soci dell'Unrae. l'U
nione distributori di autoveico
li stranieri. Nuovo presidente 
dell'associazione è slato eletto 
Walter Walcher, amministrato
re delegato della Porsche Ita
lia. 

La nuova Fiat 500 

La top ten 
' 

1) FIAT UNO 
2) FIAT PANDA , 
3) FORDFIESTA i 
4) RENAULT CLIO 
5) AUTOBIANCHIY10' 
6) VOLKSWAGEN POLO • 
7) FIAT CINQUECENTO • 
8) FORDESCORT - , ' 
9) FIAT TIPO " 

10) PEUGEOT 106 ''••' 

MARZ01992 

31.800 i 
18.686 • 
18.655 "' 
13.146*"-
10.625 
10.538: 
10.014-
S.246 " 
9.015 " 
6.340 ~ 

MARZ01991 

35.836 
16.469 
18.496 
12.734 
11.574 

-
-
-

13.611 

-

Bankitalia: 
i confederali 
riprendono 
il negoziato 

Sono nprese ieri pomeriggio in Banca d'Italia (nella foto il 
Governatore Ciampi ) le trattative per il nnnovo del contratto 
di lavoro dei 9.400 dipendenti dell'istituto. A trattare con la 
delegazione della banca, assieme ai rappresentanti azien- ' 
dali di Cgil e Cisl ci sono i sindacati di categoria Rsac, Fiba e -
Uib e alcuni segretari confederali. Il coordinamento azien
dale della Uib è stato di fatto «sconfessato» e non è presente 
all'incontro cosi come il sindacato autonomo Fabi che, non !' 
avendo sospeso gli iciopen proclamati, non è stato convo- ' 
calo al tavolo di trattativa. La Fabi e l'altro sindacato autono- , 
mo Snalbi-Confsal percontestare l'intervento delleconfede-
razioni Cgil, Cisl, Uil avevano preannunciato per oggi pome- -
nggio una manifestazione che è stata annullata perchè -
hanno detto gli stesi i sindacati autonomi - «lo spiegamento 
di forze dell'ordine organizzato dalla banca centrale l'ha re
sa impossibile e inutile». In caso si firmasse un'intesa, la Fabi " 
ha già annunciato ci le presenterà un ricorso alla magistrato-
raoltreauninasprinìentodelleazionidilotta. - -, - - . ; -

L'escudo entra 
nel meccanismo 
di cambio 
dello Sme 

Il Portogallo ha chiesto l'am
missione dell'escudo al 
meccanismo di cambio del
lo Sme. Lo ha annunciato ie- ; 
ri il pnmo ministro portoghc- ' 
se, Cavaco Silva. L'escudo ( 
fluttuerà per il momento nel- ' 

" ~ ^ « » « « — « i i » » — n ~ i la (janda larga del sistema 
(6%, unitamente a p>»seta e sterlina) con una parità centrale ' 
di 180 per un'ecu e ili 87,7 per un marco. 11 comitato mone- ' 
tano della Cee si rlui lira oggi per esaminare la nchiesta. Un-1 

tardo nell'ingresso n el meccanismo di cambio è dipeso dal- ' 
la elevata inflazione portoghese, che nell'ottobre 1990 era 
parial 14,4,machehfebbraioèscesaal 10,2%. • , "• -,-

Maserati: 
bloccate 
commesse. 
di motori 
giapponesi 

Mentre prosegue il presidio 
ad oltranza dei dipendenti 
per bloccare le macchine in -
uscita dallo stabilimento, -
giunge notizia, da fonti sin- ' 
dacali, che la Maserati ha ' 
deciso di bloccare le com- " 
messe relative alle partite di 

moton Dahiatsu, utilizzate per il montaggio dei modelli co
struiti nella fabbnea < li De Tomaso. «Da ciò si deduce - ha di
chiarato il segretano della Rom-Cgil di Milano, Augusto ' 
Rocchi - che è la Rat che decide. Anche se è l'azionista di 
minoranza, è il gruppo torinese che vuole chiudere lo stabi
limento di Lambrate, coprendosi dietro De Tomaso e impe
dendo cosi ad altri industriali, anche esten eventualmente 
interessau, di rilevare o di aprire collaborazioni con la Mase
rati». Una posizione questa che è stata però smentita da un 
portavoce della casa automobilistica torinese. -•••„»-. - ;-• 

Bmw-Rolls Royce ed Alfa-
Avio alleati nei moton per 
aerei? All'ipotesi stanno' la
vorando i responsabili dei 
due gmpr*f-«Contatti soric-in" 
corso con Alenia», hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ confermato i portavoce del-
•»»«""""-"-""",,,~,~—"«••"•" | a jojnt venture anglo-tede
sca. Il gruppo aeronautico dell'Ir! controlla il 77,5% di Alfa ' 
Avio (l'altro 22,5% è dell'Alitala). In un primo momento, . 
Bmw-Rolls Royce aveva aperto trattative con la Dasa (grup
po Daimler), poi fallite. In ballo è la produzione in serie a 
partire dal 1986 di un nuovo motore per aerei regionali can
didato ad essere scelto per il nuovo velivolo da 80-100 posti 
messo in cantiere da Dasa-Aerospatiale-Alenia. - *•.-.,•• 

Alfa Avio -, 
produrrà motori 
aerei con - '-: 
Rolls Royce? 

Concordato 
al 50 per cento 
fallimento • 
perlaSasea 

La Sasea sta trattando con le 
banche creditrici italiane 
(19) ed estere per proporre 
loro un concordato, possi- \ 
bilmente fuori dalle aule giù- . 
diziarie, impegnandosi a pa- , 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ — _ _ _ S^K aJ 5°* •• debito com- \ 
^^^^^"^™™™™"™"—"™" " plessivo, che ammonta a cir
ca 500 milioni di franchi svizzeri, di cui circa 120 perobbli- : 
gazioni collocate sul mercato. La proposta é stata illustrata . 
ieri, nel corso di una conferenza stampa, da Florio Rotini, •_ 
che ha spiegato le difficoltà in cui si dibatte la sua holding gi- -
nevrina soprattutto a causa delle perdite derivanti dall'ope
razione Mgm e con il congelamento dei crediti nello Yemen, 
paese al quale fornisce il 60% del fabbisogno agroalimenta- ;, 
re, in seguito alla guerra del Golfo. A queste si sommano co- , 
munque le perdite realizzate in Italia in particolare nel setto- r 
re televisivo (Odeon e Tv7) e assicurativo. «Il concordato -
ha dichiarato Romi - sarebbe la strada migliore anche per 
loro, perchè in caso di fallimento il curatore fallimentare im-, 
piegherebbe 18 mesi solo percepire cos'è la Sasea, figuria- ; 
rnoci per recuperare i crediti e distribuirli». • .. ,t . , , , ,-• 

, FRANCO BRIZZO 

De Benedetti esce da Cerus 
Messo in vendita il 3,3% 
della compagnia, quasi : 
una staffetta con Agnelli 
wm MILANO. Basta con la fi
nanza. L'avvenire è dell'indu
stria, parola di Carlo De Bene- -
detti. A quattro anni esatti dal- <r 
la line dell'avventura in Belgio * 
(molti ricorderanno il clamo- '• 
re del suo assalto alla Société '. 
Generale de Belgique) il pre- , 
sidente della Olivetti dà Pad-1, 
dio anche alla Compagnie FI-: 

nancière de Suez, la grande fi
nanziaria francese dalla quale 
era partito il suo progetto di " 
internazionalizzazione . > 

La quota che De Benedetti ._ 
possiede nella Suez, pari oggi -
al 3,3% del capitale (che fa di ' 
lui uno dei primissimi azioni- -' 
sti del gigante parigino) è in 
vendita. Lo ha annunciato Mi
chel Cicurel, fresco direttore • 
generale di Cerus, il braccio 
armato del gruppo in Francia. 

È davvero la fine di un ciclo. 
L'acquisto di una quota di -
Suez e l'ingresso nel consiglio -
di amministrazione erano sta

te viste da De Benedetti, all'i
nizio dell'88, come la grande 
consacrazione intemaziona
le. Poi è venuto lo scontro prò- ! 
prio con la Suez attorno alla ' 
Sgb, e tanti progetti sono an
dati in fumo. Oggi De Bene- • 
detti annuncia di voler vende- ' 
reperconcentrarelesueforze '•-
attorno alla Valeo e alla com
ponentistica auto. Sarà un ca
so, ma quest'annuncio arriva , 
all'indomani ... dell'ingresso 
nella Suez, attraverso il 2,3% 
posseduto da Exor, del grup-
poAgnelli. -, • Jt _-... 

Ai lettori 
Oggi, per assoluta man
canza di spazio, la pagi
na della Borsa non viene 
pubblicata. Ce ne scusia- ' 
mo coni lettori. •> . •- • -


